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Leonardo di ser Piero da Vinci (Anchiano, 15 aprile 1452 –

Amboise, 2 maggio 1519) è stato un ingegnere, pittore e scienziato

italiano.

Uomo d'ingegno e talento universale del Rinascimento, incarnò

in pieno lo spirito della sua epoca, portandolo alle maggiori

forme di espressione nei più disparati campi dell'arte e della

conoscenza. Si occupò di architettura e scultura, fu disegnatore,

trattatista, scenografo, anatomista, musicista,progettista e inventore.

considerato uno dei più grandi geni dell'umanità.



Madonna Dreyfus (1469 circa)



Dama con l'ermellino (1485), Museo Czartoryski, Cracovia



L'Ultima Cena[modifica | modifica wikitesto]

L'Ultima Cena, dopo il restauro

Nel 1494 Leonardo ricevette però una nuova commissione, legata al convento di Santa Maria delle Grazie, luogo caro al Moro, destinato alla celebrazione

della famiglia Sforza, in cui aveva da poco finito di lavorare Bramante. I lavori procedettero con la decorazione del refettorio, un ambiente rettangolare dove

i frati domenicani consumavano i pasti. Si decise di affrescare le pareti minori con temi tradizionali: una Crocifissione, per la quale fu chiamato Donato

Montorfano che elaborò una composizione tradizionale, già conclusa nel 1495, e un'Ultima Cena affidata a Leonardo.In tale opera, che lo sollevò dai

problemi economici imminenti, Leonardo riversò come in una summa tutti gli studi da lui compiuti in quegli anni, rappresentandone il capolavoro.

Il novelliere Matteo Bandello, che ben conosceva Leonardo, scrisse di averlo spesso visto la matina a buon'hora a montar su'l ponte, perché il Cenacolo è

alquanto da terra alto; soleva dal nascente Sole sino all'imbrunita sera non levarsi mai il pennello di mano, ma scordatosi il mangiare et il bere, di continovo

dipingere. Se ne sarebbe poi stato dui, tre e quattro dì, che non v'averebbe messo mano, e tuttavia dimorava talhora una o due ore al giorno e solamente

contemplava, considerava et essaminando tra sé, le sue figure giudicava. L'ho anche veduto (secondo che il capriccio o ghiribizzo lo toccava) partirsi da

mezzogiorno, quando il Sole è in Leone, da Corte Vecchia ove quel stupendo Cavallo di terra componeva, e venirsene dritto a le Gratie: et asceso sul ponte

pigliar il pennello, et una o due pennellate dar ad una di quelle figure e di subito partirse et andare altrove。



Il rapporto tra i due geni del Rinascimento, Leonardo e Michelangelo Buonarroti, fu

difficile, spesso teso, a causa della differenza generazionale (Michelangelo era di 23

anni più giovane di Leonardo), ma soprattutto, per via dei caratteri diversi e degli

ideali artistici inconciliabilmente lontani: il primo fu riflessivo, poliedrico e interessato

al mondo naturale; il secondo più impulsivo, notoriamente riottoso e idealista. Non

vi sono prove dirette della loro inimicizia, ma svariati indizi e testimonianze indirette.

Nel Trattato della pittura, ad esempio, Leonardo condannò gli "eccessi anatomici e la

retorica muscolare"[che fanno parte dello stile michelangiolesco e dei suoi seguaci, pur

senza mai citare direttamente il rivale.

L'Anonimo Gaddiano li ricorda in una novella, in cui i due artisti, presso piazza Santa

Trinita, si incontrarono e Michelangelo, sprezzante e polemico, incalzò Leonardo

circa l'interpretazione di un verso dantesco, oggetto della discussione. La reticenza di

Leonardo nell'accettare la provocazione generò l'ira di Michelangelo, che lo dileggiò

circa il fallito progetto del cavallo di bronzo terminando: "et che t'era che creduto da

que' caponi de' Milanesi?".

Le incomprensioni e la rivalità dovettero accendersi anche durante la doppia

commissione ufficiale in Palazzo Vecchio, ma le fonti tacciono al riguardo, forse per la

mancata attuazione del progetto.



Il Grande Nibbio, macchina volante di Leonardo

descritta nel Codice del Volo



Prima di partire da Firenze ci fu un altro episodio che riguardò i due: Michelangelo

aveva completato il suo David e gli artisti fiorentini vennero chiamati in commissione

a decidere per la collocazione della statua in piazza della Signoria, il 25 gennaio 1504.

Tra Sandro Botticelli, Andrea della Robbia, Simone del Pollaiolo, Filippino Lippi, il

Perugino, Lorenzo di Credi, Giuliano e Antonio da Sangallo, Leonardo prese la parola

per consigliare, seguendo un'idea di Giuliano, una posizione defilata per la statua, nella

Loggia della Signoria, a ridosso della parete breve incorniciata magari da una nicchia

"in modo che non guasti le cerimonie delli ufficiali". La sua presa di posizione, che

provocò evidentemente la contrarietà del Buonarroti, ebbe un seguito minoritario,

prevalendo infine l'ipotesi di Filippino Lippi, per una collocazione di massimo risalto

all'aperto, dominante e autorevole davanti a Palazzo Vecchio, l'edificio più importante

della città, nonché cuore nevralgico della politica e della vita sociale fiorentina.



Anatomia femminile, Windsor, Raccolte Reali



Movimento del braccio



Leonardo studiò anatomia in tre distinti periodi: a Milano, tra il 1480 e il

1490, se ne occupò, interessandosi in particolare dei muscoli e delle ossa, in

funzione della propria attività artistica; successivamente a Firenze, tra il 1502

e il 1507, si applicò in particolare della meccanica del corpo, e infine, dal

1508 al 1513, a Milano e a Roma, s'interessò allo studio degli organi interni e

della circolazione del sangue.

Movimento del braccio

eonardo fu il primo a rappresentare l'interno del corpo umano con una

serie di disegni; si trattava anche di un modo del tutto nuovo per "guardare

dentro" il corpo, rompendo tra l'altro antichi tabù. Sono centinaia i

disegni conservati oggi al Castello di Windsor e di proprietà della regina

d'Inghilterra, che visualizzano quello che prima era soltanto descritto a parole

e in modo poco chiaro. Scrisse Leonardo: Con quali lettere descriverai questo

core, che tu non empia un libro, e quanto più lungamente scriverai alla

minuta, tanto più confonderai la mente dello uditore, e sempre avrai bisogno

di sponitori o di ritornare alla sperienzia, la quale in voi è brevissima e dà

notizie di poche cose rispetto al tutto del subbietto di che desideri integrar

notizia。

Leonardo inventò l'illustrazione anatomica; inventò anche un modo

di illustrare che ancora oggi viene usato dai moderni disegnatori, la

cosiddetta "immagine esplosa": un esempio si ha guardando come Leonardo

rappresentava una testa sezionata, disegnando il cranio e il cervello in

sequenza in modo da mostrare come entrano l'uno dentro l'altro. Studiò

le ossa, i muscoli, le arterie, le vene, i capillari; riuscì a capire le alterazioni

senili e persino a intuire l'arteriosclerosi. Gli sfuggì invece il ruolo del cuore,

studiato a Roma fino al 1513: Tutte le vene e arterie nascano dal core, e la

ragione è che la maggiore grossezza che si trovi in esse vene e arterie è

nella congiunzione che esse hanno col core, e quanto più se removano dal

core, più si assottigliano e si dividano in più minute ramificazioni e questa

convinzione gli deriva dall'analogia con le piante, le quali hanno le radici nella

loro parte inferiore ingrossata: è manifesto che tutta la pianta ha origine da

tale grossezza, e per conseguenza le vene hanno origine dal core, dov'è la lor

maggior grossezza。



L'Uomo vitruviano, studio di proporzionalità di un

corpo umano, Venezia, Accademia



Madonna del Garofano (dettaglio, 1473 circa)



Madonna Benois, particolare
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